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O R G A N O DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

I lavoratori salutano Fio

rello La Guardia, oggi tra di noi, 

l'amico di sempre del popolo ita

liano. 
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NON SONO MORTI 
INVANO 

Monarchici e fascisti, sfruttan
do il malcontento e il dolore su
scitato in tutti K'Ì italiani dalle 
decisioni della Conferenza di Pa
rigi, tentano in questo momento 
di rialzare il capo, si tolgono la 
maschera e deplorano apertamen
te che l'Italia ubbia combattuto. 
durante venti mesi, a fianco degli 
Alleati. SÌ giunge fino al punto. 
in pubbliche riunioni e sulle co
lonne dei giornali, di far appar i re 
come cattivi patrioti gli italiani 
che hanno voluto la partecipazio
ne dell 'Italia alla guerra contro Ì 
fascisti e i tedeschi, gli italiani i 
quali, partecipando personalmente 
a tale guerra, hanno compiuto i 
più duri sacrifici ed arrischiati) 
tento volte la vita. 

I." naturale, del resto, che mo-
tiaichici e fri iris ti la pensino in 
questo modo, essi che hanno vo-
1 iite* Villini guerra, quella a flau
t o della (iermauia, quella mtisso-
bniana, fascista e monarchica al 
lento per cento, 

Meno naturale è invece che (pie. 
sto infamie i monatcilici e i fa
scisti osino dirle pubblicamente e 
si riverle sui giornali, nel luglio 
P'46. dopo che il nostro popolo, 
portato da essj nlla rovina, ha ri
trovato finalmente se stesso e ha 
schiacciato il fascismo e cacciato 
la monarchia. K meno naturale 
ancora, nn/i del tutto anormale, è 
il fatto che le autorità competenti 
non chiudano la bocca e non spez
zino la penna di questi criminali, 
icsponsabili della tragedia italia
na. Libertà non vuol dire licenza 
e la democrazia ha non soltanto 
il diritto, ma l'assoluto dovere di 
difendere, con sé stessa, l'Italia. 

Siamo stati i primi, noi comu
nisti — che ben ne avevamo il di
ritto poiché il nostro partito è 
stato quello che, in ogni momen
to, durante venticinque anni, ha 
portato il maggior contributo al
la lotta antifascista — n protesta
re perchè non si teneva sufficien
te conto, a Parigi, di quanto il 
popolo italiano aveva fatto per la 
causa delle Nazioni Unite. Siamo 
stati i primi — e durante molti 
mesi quasi soli — ad esaltare, di 
fi onte all 'Italia e al mondo, l'a
zione eroica dei partigiani, dei 
gappisti, dei snppisti e dei com
ponenti l'Esercito di'-fclberaxfrone. 
K appunto perchè nella guerra a 
fianco degli Alleati i comunisti so
no stati in prima Ria e hanno la
sciato migliaia tra i loro migliori 
combattenti , nessuno più di noi 
sente che il t rat tamento che an
cora oggi viene fatto all 'Italia è 
ingiusto e inammissibile. Non si 
trat ta soltanto della questione dei 
confini: si trat ta anche del fatto 
che neppure a Roma, neppure a 
Milano, in nessuna terra della Pe
nisola noi siamo completamente 
padroni in casa nostra, poiché 
ovunque inglesi e americani ci 
fanno ancora sentire la loro pre
senza e il loro dominio. 

Ma se tutto questo è vero, è pur 
vero che la lotta del popolo italia
no al fianco degli Alleati aveva 
e-senzialmente tre scopi: cacciare 
i tedeschi, eliminare il fascismo. 
creare un'Italia democratica e re
pubblicana. 

Orbene, questi scopi, questi 
obiettivi sono stati conseguiti, e 
*-p l'Italia si trova ogsi in posizio
ne. tragica sì. ma inconfutabil
mente migliore di quella, per 
esempio, della Germania : se, no
nostante tutto, non avremo più. 
tra qualche mese, dei dominatori 
stranieri sul nostro suolo e saremo 
ammes=i nell'organizzazione delle 
N'azioni l 'n i te : s e abbiamo la fon
data speranza di vedere presto ri-
>orsrere la nostra Patria e di sa
perla rispettata ed amata nel mon
do: «-e tutto questo è avvenuto e 
a b e r r a certamente, il merito spet
ta a chi ha voluto la lotta contro 
il fa«cismo e la Germania al fian
co degli Alleati, il merito spetta 
a coloro che hanno combattuto, a 
roloro che hanno sofferto, e, so
prat tut to . a coloro che in questa 
lotia hanno dato la vita. 

La-cisti e monarchici ben pos
sono tentar di negarlo e di coprire 
di fango i nostri eroi e i nostri 
mart ir i . 

Ma il loro nome, e il ricordo del 
loro eroismo e del loro martir io 
è più vivo che mai nel cuore di 
tutti i patrioti , nel cuore stesso 
dell 'Italia che riconosce in e«sì i 
suoi figli migliori. 

MARIO MONTAGNAXA 

•E t*"1 IJCX/X jf\m 

L'esposizione finanziaria del Ministro del Tesoro 
Interventi di Bianca Bianchi e Achille Grandi 

Il dibattito seguito ad una interro
gazione di Sandro Pertini sull'anini-
stia, dibattito al quale ha partecipato 
il compagno Togliatti, Un discorso 
del M.n:stro del Tesoro e un discorso 
dell'uri. Grandi hai.no ieri occupato 
qiif_si interainci'.e 11 snellita delU 
Costituente. 

La commemorazione di Salvatori 
Alle 16 e 'M e .stata dichiarata 

aperta la seduta. Il compagno Bibo-
lottl ha commemoralo il compagno 
I.ulgl Salvatori, già deputato della 
Versilia, spentasi a Pletrasanta il 20 
luglio. 

Bibolottl ha ricordato l'opera di 
militante della elasoe operata e del-
l'antlfotcìsino svolta dal compagno 
Salvatori, opera che egli condusse 
malgrado le mille persecuzioni fino 
al giorno in cui un grave morbo, che 
lo ha poi condotto alla tomba, non 
gli ha impedito di lavorare. 

Alla commemorazione del compa
gno Salvatori si sono associati il Pre
sidente Saragat, in nome dell'Assem
blea, e il Ministro Macrplli, in no
me del Governo. 

L'interrogazione di Pertini 
Dopo lo svolgimento di alcune In

terrogazioni di scarso Interesse pren
de* la parola il compagno Fausto 
Cullo per rispondere ad una inter
rogazione di Sandro Pertini relativa 
al metodo di applicazione della 
amnistia. 

Il compagno Gullo ammette che 
nell'applicazione delFamnLstla 1 ma
gistrati abbiano commessi alcuni er
rori, il governo non può però ema

nare disposizioni relative all'Inter
pretazione delle leggi, interpretazio
ne che resta affidata alla magistra
tura. Gli errori commessi da alcuni 
magistrati, l quali interpretavano m 
maniera troppo ristretta l'atUcolo 3 
del decreto che esclude dall'amni
stia i grossi gerarchi e i seviziatori, 
dice Fausto Gullo furono segnalati 
al Ministro della Giustizia del pre
cedente governo che piovvide alla 
emanazione di una circolare con la 
quale si invitavano i procuratori ne 
aerali a tener conto dell'art. 3 del
la legge. 11 Ministro Guaidaslgilll — 
prosegue Gullo — inviò anche un» 
circolare al Magistrati ricoidando lo
ro che, prima del fascisi, avevano 
diritto ad un sollecito esame delle 
loro pratiche t patrioti e i pnrtleiant. 

Troppi scarcerati 
Sandro Pertini non si dichiara t>od-

dlslatto delle dichiarazioni del Mini
stro Gullo. Egli ricorda come siano 
stati scarcerati in seguito all'amnistia 
i più sporchi propagandisti fascisti 
Insieme a molte canaglie repubbli
chine.-

Pertini rileva poi che, come aveva 
previsto nella sua relazione il Mi
nistro della Giustizia Togliatti, non 
e valsa a portare una pacificazione 
nel paese. 

Pertini conclude domandando «1 
Governo la massima energia contt'fi 
quel fascisti che tentino di rialzale 
ia testa e all'Assemblea di dar vita 
ad una legge che consenta al potere 
esecutivo di allontanare per qualche 
tempo chi Intenda violare l'ordine 
repubblicano. 

cui nessuno à stato dato ne può es
sere duto e contro il quale continue
remo, non soltanto «d agire, ina ad 
esigere tin'a:fone di oovcrno e se 
sarà necessario anche legista!tra, per 
impedire clic possa m qualsiasi mo
do rinascere. Questa e la base del 
regime dcmocrat'co in Italia, questa 
e la base della Repubblica. .Ve que
sta dovesse uemr meno non potrein-
nio più avere, ITI Italia, ne /{epub
blica uè democrazia (applausi di si
nistra). 

Parla Gorbinu 

Parla Togliatti 

Il rapporto di Togliatti 
ai quadri della Fed. romana 
Il segretario generale del Parti

to Comunista Italiano, compagno 
losl'.nt!:. ha pronunciato ieri un d ^ 
scorso politico al Teatro Ausonia di 
Roma dove erano convenuti tutti i 
compagni dirìgenti delle sezioni e 
delle cellule romane. 

11 compagno Togliatti ha traccia
to un ampio quadro della situazio
ne politica italiana quale essa ap
pare dopo la vittoria repubblicana 
e la convocazione della Costituente 
ed ha esaminato le posizioni e gli 
indirizzi dei vari Partiti. Ha quindi 
illustrato le linee fondamentali del
la politica che il P.C.I. intende se
guire per il consolidamento della 
Repubblica, la ricostruzione del 
Paese, la difesa degli interessi del
le masse lavoratrici e la lotta con
tro la rinascita del fascismo. 

I compagni che avevano sotto
lineato con applausi i passi più 
salienti della chiara relazione han
no confermato, con il lungo ap
plauso che ha coronato il discorso, 
la loro volontà di seguitare a lot
tare per assicurare alla democrazìa 
italiana nuove vittorie. 

Prende quindi la parola il compa
gno Togliatti il quale dichiara: 

Essendo stato Ministro Guardasi
gilli del Governo che Ita emanato il 
provvedimento di amnistia che è sta
to posto in discussione, ho avuto una 
parte ^li primo - piano nella elabora
zione, nella presentazione e nella ap
provazione di questo decreto. Per 
questo ritengo necessario intervenire 
in questa discussione. 

Non occore dire che condivido le 
espressioni di dolore e vorrei dire 
anche di sdegno, con le quali l'ono-
rcrole Perthii ha commentato alcuni 
aspetti dell'applicazione dell'amnistia 
ed ha sottolineato detcrminati stati 
d'animo che SOÌIO stati suscitati nel 
popolo da questi aspetti.. 

Desidero d'altra parte ricordare al
cune cose e la prima e che era una
nime il desiderio di un atto di cle
menza di maggiore o minore larghez
za il quale intervenisse nel momento 
in cui si creava in Italia uno Stato 
Repubblicano, nel momento in cut la 
Repubblica cominciava la propria est. 
stenra come regime di tutti 'ili ita
liani. Questa esigenza era stata avan-
zata. credo, da tutt'< i pirt.fr. non 
esclusi i paititi dell'estrema sinistra 
e da tutti gli strati dell'orninone pub-
bl ca. con maggiore o m'norc insi
stenza. 

Il governo non potcv<i non aderire 
a questa richiesta, nmi voleva non 
far propria questa esinenza e il fatto 
che il governo l'abb'ti fatta propria 
— l'onorevole Precidente d^l Consiol-o 
mi permetterà di parlare ni questo 
modo benché non faccia parte ilei 
Governo, ma allora ero Ministro — 
credo sto stata una manifestazione 
•fi forza del regime repubblicano. Ab
biamo guardato iti faccia alla real
tà, abbiamo sentito che vi c a una 
grande parte rielt'cpi'iione uubbltta 
soprattutto degli strati medi che ci 
chiedeva un atto di clemenza, e lo 
abbiamo concesso, jiur rendendoci 
conto che, per qwnto bene formu
lassimo la nostra legge di o'jnustia 
mai avremmo pnfi.fr> formularla in 
modo che ad~rir*e nzr'ettamcnte. co
me il regolo elnst co di Aristotile. 
alla superfìcie scabro della realtà. 
Pur rendendoci conto di tutto questo. 
ibbfamo pensato che la Repubblica 
era czsì forte, per la v'ttoria con
quistata con la consultazione del 2 
oiuano. e nel cuore di tutti gli ita
liani. che iJotera fare quello che ha 
fatto. 

Tutti i partiti del resto furono di 
accordo col governo per la conces
sione dell'amnistia, pure essendovi 
state discussioni circa il modo come 
si dovesse formularlo. 

Riguardo alle circolari interpreta
tive. nei ci trovavamo i'.i fronte alla 
necessità di dare un atto di ninni-
stia non indifferenziato: dovevamo 
distinguere, dovevamo fare una di
stinzione tra diverse specie dì de
litti politici. Trovammo una formula 
che è quella che <J stata citata dal
l'onorevole Pertini. la quale esclude 
daltamntstia prima di tutto coloro 
che hanno avuto elevate cariche di 
responsabilità civile e politica, o co
mandi militari, ed esclude dall'am
nistia coloro i quali hanno commes
so reati particolarmente gravi o per 
scopo di lucro. 

COSATT1SI — Perchè particolar
mente? 

MAZZONI — « Particolarmento 
inoltre è soggettivismo: di fronte ed 
un « particolarmente > che cosa /a 
un disgraziato di giudice? 

TOGLMTTr — Il decreto non reca 
questo termine, ma indica quali so-
1 .̂1. qwsti reati. Quanto poi alla nor
ma della connessione, che qui è stata 
citata dell'onorevole Pertini. essa è 
ricordata nel decreto, non allo scopo 
di escludere particolari delitti dalla 
giusta punizione, ma allo scopo dt 
escluderli dell'amnistia, cioè allo sco. 
pò di colpire... (interruzione dell'ono
revole Cosattinl).. reati anche meno 
gTari commessi tn connessione con 
i reati più gravi a cui l'amnistia non 
si applica. 

D'altra parte, tutti i decreti di am
nistia che abbiamo fatto finora — e 
ne abbiamo fatto due altri — di ca
rattere politico, seno stati fatti da 
noi con lo stesso criterio; di di//e 
renziarionc, e con questo criterio fu 
fatto anche il decreto di amnistia 
emanato da uno dei governi che pre
cedettero la liberazione dt Roma. An
che in quel decreto di amnistia, che 
e del 1944. ai fa una differenziazio
ne politica generica; e lo stesso nel 
decreto successivo che facemmo per 
discriminare gli atti commessi in v o-
lartcnc di detcrm nate Icpai dai por
tolani. Perchè se non si fa cosi non 
si ha più un decreto di amnistia, ma 
si ha una casistica; non si ha cioè un 
pfoucedimcnto di carattere ' politico. 

Si rendeva quindi necessario — e 
ho costatato che e costante questo 
fatto nella pratica del Ministero di 
Grazia e Giustizia — da parte det 
Guardasigilli di far conoscere alla 
Magistratura l'animo preciso del le
gislatore, cioè di • < interpretare •% il 
decreto, ciò che io feci in parte 
nella relazione ad esso e in parte 
con istruzioni inviate ai Procuratori 
generali della Repubblica, servendomi 
della facoltà di vigilanza sulle pro
cure generali che spetta al Ministro. 

Secondo e informazioni che posse
devo nel momento in cui ho lasciato 
il Ministero di Grazia e Giustizia, su 
13mila procedure aperte o condanne 
vi sono state circa 2500-3000 scarce
razioni. 

Questi sono i fatti. Benché vi sia
no stati i fatti dolorosi, di non esatta 
coincidenza dell'applicazizne coll'am-
mo del legislatore, fatti verso i quali 
la mia posizione è analoga a quella 
dclt'onorcfolc Pcrtmi. ritengo dun
que che il decreto di amnistia do
veva essere fatto; e diffìcile era a 
qualsiasi gererno emanare un atto 
di amn stia che non escludesse in 
modo assoluto oualsiasi sbaglio nel-
"ap^licaricne. Quello ni cui sono 
pienamente d'accordo con Pertini e 
in cui credo che saremo d'accordo 
tutti in questa assemblea, perche ciò 
e ncNo spirito comune dt tutti noi, 
!>erchc ciò è nello spirito con cui 
abb'amo condotto la guerra di libe
rartene e creato la Repubblica, e che. 
*c la Repubblica, nascendo, ha vo
luto fare un atto di clemenza, lo 
ha dato a degli uomini, ai quali ha 
perdonato, non lo ha dato al regi
me. non lo ha dato al fascismo, a 

Pr^nJe quindi la parola 11 M'nistn» 
Corbino, ppr una esposizione sull? 
oitur.zione del bilancio 

Rilancio 1943-46. Il disavanzo de' 
bilancio 1945-46, dice il Ministro Cor-
bino. ammonta a enea 350 miliardi 
tra questi bisogna calcolare peio ol
tre 175 mlliaidi di spesa straordinaria 
e oltre 16 miliardi congegnati a2ll 
alleati per la paga delle ttuppe oc
cupanti. A questo si ò fatto e al fa
ta fronte con 1 normali mezzi di te
soreria senza ricorrere alla stamp» 
di altra moneta. 

Bilancio in corso. Il bilancio u, 
COR.O, afferma il Ministro Corbino, 
prevede un disavan7o effettivo di eli
ca 228 miliardi. Se però guardiamo I' 
bilanco ordinario il disavanzo si an
nulla quasi dato che abbiamo un»1 

previsione di spesa di circa 223 mi
liardi contro una previsione di en
trata di circa 144 miliardi. 

Il Ministro Corbino ritiene che in 
uno o due esercizi finanziari si possa 
addivenire al pareggio del bilancio. 

I.a finanza della Conhndustrla. L' 
Ministro Corbino parla poi dei meni 
di finanza con i quali si dovrebbe af
frontare il disavanzo. Molte sono le 
parole che egli fa in ptoposito, ma, 
tranne per un prestito interno e pei 
un prestito estero, egli non sa dire 
come dovrà essere allrontato il disa
vanzo. Non certo — sembra dire il 
Ministro della Confindustrìa — con 
una imposta straordinaria sul patri
monio. Anzi il Ministro del Tesoro 
sembra Irridere una simile misura. 
Anzitutto "egli rivela alle ^Assemblea. 
come il capitale tesaurizzato sia — a 
suo parere — molto inferiore a quaH-
to si creda: in secondo luogo. «4II 
diev, i tesaurizzatori fanno un pia
cere al Governo, perchè sotti aggono 
moneta alla circolazton-... 

C'è un solo mezzo — afferma Cor-
bino — per risanare le finanze dello 
Stato: non cambiale la moneta e 
dare a coloro che sono In poaseaso di 
decine di miliardi di Ix-ni di consu
mo la « tranquillità politica »: 11 che-
in sltre paiole, significa assicurare 
gli speculatori che essi potranno — 
fiotto la protezione d-'llo Stato - con
tinuare la loio opera di aflainamentc 
nelle masse lavoratrici 

Ci sembra a questo pioposito eh? 
il Ministro del Tesoro abbia fatto una 
pericolosa confusione tra il • risana
mento dell-? ci?s" firpo St^to • e il 
potenziamento do"c c~-\=e c'olii Con
findustrìa. 

stampa di biglietti da 5 e 10 mila lire. 
Il discorso del Ministro Corbino 

viene applaudito dal centro e dalla 
df-slra. Prende quindi la parola la de
putata socialista Bianca Bianchi che 
affi onta la tribuna con disinvoltura 
e abilità difendendo la laicità della 
scuola con un interessante e ben ar
gomentato discolo che riceve gli ap
plausi quasi unanimi dell'Assemblea. 

L.'on. Grandi, che prende la pinola 
subito dopo, rivendica al sindacati il 
collocamento dei disoccupati e si mo
stra molto preoccupato per il peri
colo dell'inflazione, ammonendo il 
Governo a fare una politica finan
ziaria sana. Egli non è favorevole ad 
un livellamento delle paghe, che por
terebbe ad un disinteresse da parte 
dei lavoratori verso la specializza
zione, e non è contrario ad un inter
vento governativo quando entrano in 
cdopero particolari categorie di la
voratori, e precisam3iite quelle ca
tegorie che interessano tutta la vita 
nazionale. A sostegno della sua tesi 
l'on. Grandi cita l'esemplo dei go
verni d'Inghilterra e d'America e del 
Governo del social-traditore tedesco 
Noscke. 

Parlano poi il repubblicano Sar-
diello e il qualunquista Corsini 

Oggi i lavori riprendono alle 16. 
Parlerà, probabilmente p ; irimo. il 
compagno Palmiro Tog! 

da 5 e 10 mila 
P'-r quanto rguaid.» infine la ri

forma dalla circolazion»» monetaria il 
Minlstio Corbino annuncia la sosti-
tuz;one, elio vprrà fi!ta prossimamen-
t _\ dei bigl'etti d- roccolo taglio con 
moneta metallica (s.-ran-io queste le 
pr:ir.e monete a portare la dicitura 
« Repubblica Italiana ») e la sostitu
zione con altri big'iett; delle am-lire. 
il Ministro preannuncia infine la 

IL FERMO ATTEGGIAMENTO DELLA C.G.I.L. 

Il Premio della Repubblica 
non deve essere condizionato 
ad alcuna rinuncia dei lavoratori 

Hanno avuto inizio nel tardo 
pomeriggio di ieri le trattative tra 
i rappresentanti della C.G.I.L. e 
quelli della Confederazione Indu
striali per risolvere le varie que
stioni relative alle rivendicazioni 
poste dai lavoratori. 

La delegazione della C.G.I.L. 
composta da Di Vittorio, Lizzadri, 
Morelli, Alberganti, Negro e Fenizi 
ha fatto presenti le conclusioni a 
cui il Comitato Direttivo della Con
federazione è giunto nella sua ul
tima riunione ed ha sottolineato la 
urgenza di risolvere i vari proble
mi non solo nell'interesse delle 
classi lavoratrici, le cui condizioni 
di vita sono divenute intollerabili, 
ma anche nell'interesì-e della ripre
sa produttiva del Paese. 

I rappresentanti della Confindu
strìa hanno mostrato di esser di
sposti a corrispondere ai lavorato
ri il Premio della Repubblica, a 
condizione però che fosse imposto 
il blocco dei salari e fo>se tolto il 
blocco dei licenziamenti. 

La delegazione della C.G.I.L. ha, 
dichiarato unanime, inaccettabili ta
li condizioni, confermando quanto 
detto dal compagno Di Vittorio 
poco prima dell'inizio della riunio
ne. Interrogato dall'/lNSA il com
pagno Di Vittorio aveva infatti di
chiarato che «la soluzione del pro
blema non poteva certo essere 
quella desiderata dagli industriali 
e cioè la libertà di licenziare il 
personale. La C.G.I.L. si manterrà 
su questo punto in una posizione di 
netta intransigenza». Per quanto 
riguarda il problema della esube
ranza di personale nelle aziende la 
delegazione della C.G.I.L. ha soste
nuto la necessità di giungere ad un 
aumento deUa produzione nelle 
aziende al fine di garantire il lavoro 

PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Riunione 
della Direzione 

del Parlilo 
a tutto le maestranze chiedendo a 
tale scopo anche l'interessamento 
dello Stato il quale attraverso i suoi 
organi competenti, potrà contribui
re alla riuscita di tale progetto me
diante l'assegnazione di lavori e 
richieste di forniture alle aziende 
industriali. 

Per quanto riguarda il Premio 
della Repubblica la delegazione ha 
riaffermato che la concessione di 
esso non può e non deve essere 
condizionata a alcuna rinuncia da 
parte dei lavoratori alle fondamen
tali e legittime loro rivendicazioni. 

Le trattative proseguiranno nella 
giornata di oggi, e î spera di 
giungere ad una conclusione posi
tiva per quanto riguarda la con
cessione del premio. 

Nel pomeriggio di ieri una riu
nione avente per oggetto l'eroga
zione del pienuo della Repubblica 
ha avuto luogo tra il Ministro del
l'Industria, Morandi, e i rappre
sentanti dell'associazione commer
cianti. 

Una posizione di massima intran
sigenza sulla concessione del Pre
mio è stato intanto assunto dal-
l 'aw. Sansoni, Presidente della 
Confida. In una delle sue solite in
terviste il rappresentante degli a-
grari, che si è sempre ostinata
mente opposto ad ogni rivendica
zione dei lavoratori, ha dichiarato 
che il premio * non ò di assoluta 
necessità per i lavoratori agricoli •• 
e che la Confida si pronuncerà sen
z'altro in senso contrario all'eto-
ga7ione del Premio. 

Egli ha dichiaralo tra l'altro di 
non esser soddisfatto del comunica
lo emanato dal C.I.R., comunicato 
che invece come è noto era stato 
diramato in accordo con le parti 
intervenute. 

// l'(J luglio si è riunita la Dire
zione del partito comunista italiano. 

E' stato asfaltato un rapporto del 
compagno Scocvimarro sull'inizio del. 
l'attività governativa «• siiZ/'a/i/i/irii-
zione del piano delle misure economi
che approvate dal governo prr far 
fronte alla grave situazione economi
ca del Parse. 

Esaminata la situazione dei quoti
diani del partito è stato deciso vite 
due di essi (\ l'I'nità > di Homo e 
lincila di Milano) siano puhhlicati co
nte organo ventrale del partito voti 
un solo direttore e un vice.direttori 
responsabile per ciascuno di essi. I 
coprire la curie» di direttore delle 
•~ l'nità • di Roma e di Milano è sta
to designato il compagno Mario Man-
tagliatili, al quale è stato dato l'ima 
rivo ili ottenere il nta*\itiin di <»«•• 
dinnzione tra i due giornali. 

Al compagno .llicata, il quale tor
na a coprire il posto di direttore 
della -• Voce > ili Xapoli. ai compii. 
pni Pajctta Gian (aiIo e Spano, lu 
Direzione Ita rii olto il -m» ricono
scimento per il vontrihutn noti-iole 
che essi hanno dato, in un periodo 
molto difficile, alla affermazione del. 
la stampa quotidiana comunista. 

La Direziona di'! partito ha r/iia-
malo a far parte della segreteria, as
sieme voti i membri attuali di que
sto posto di lavoro, i compagni l'in. 
herto Terracini e Edoardo D'Onofrio, 
quest'ultimo rimanendo segretario 
della Federazione romana. 

Sono state discusse e approvate al. 
tre misure di organizzazione diretta 
a migliorare l'attività del partito tan. 
tu al centro quanto alla periferia. 

Al LA VIGILIA DELLA CONFERENZA DELLE 21 NAZIONI 

Le clausole del nostro trattato di pace 
secondo le informazioni di un giornale americano 

WASHINGTON, 22. — Il New 
York Herald Tribune ha pubDlica-
to oggi le parti più importanti dei 
cinque progetti di trattato che sa 
ranno esaminati il 29 luglio alla 
Conferenza della Pace. 

Per quanto riguarda l'Italia la no
tizia del New York Herald Tribune, 
diffusa dalla Reutcr, informa anzi
tutto che il progetto prevede una 
riduzione dell'esercito italiano ad 
un massimo dj 250 mila uomini. La 
marina da guerra italiana saia ri
dotta a: 2 navi da battaglia ì.rmato 

di cannoni da 320 min., 4 incrocia
tori armati di cannotti da 150 mm., 
4 cacciatorpediniere, 16 siluranti e 
20 corvette. 

Per il resto della flotta ;a parte 
un certo numero di piccole unità 
da guerra e ausiliarie • c\v* possa
no essere complessivamente equi 
paggiate e mantenute in oien.. effi
cienza da un massima di 2500 uffi
ciali e marinai ••> il trattato d'spo-
ne che venga distrutto o trattenuto 
ia^Ii alleati. 

Ai termini dell'articolo 49 del 
piogetto di trattato. le navi a galla 
non trattenute daglj alleati . com
prese quelle in costruzione ma in 

I_,'A:MIOQ 31,A GUARDIA A. ROMA 

La Guardia ricevuto da De Nicola 
La visita al Presidente del Consiglio e l'udienza del Papa 

Le prime giornate romane di Fio
rello La Guardia giunto domenica 
alle 15.35 a Cinmn;"'i sono state 
particolarmente intense. 

Domenica il Capu provvisorio 
deilo Stato on. De Nicola lo ha ri
cevuto alle 19 a Palazzo Giusti
niani. 

Durante il colloquio, improntato 
a viva cordialità, il Capo dello Sta

to ha espresso a Fiorello La Guar
dia i sentimenti di gratitudine del 
Paese per Topcra svolta dall'U N. 
R. R. A. e per la costante e attiva 
amicizia dimostrata verso l'Italia. 

Ieri mattina alle 8 La Guardia 
si e recato alla sede dell'U.N.R.R A. 
dove ha dato inizio ai lavori della 
sua missione. 

Poi alle ore 10, Fiorello La 
Guardia è stato ricevuto al Vimi
nale dai Presidente del Consiglio 
on De Gasperi. 

La Guardia era accompagnato da 
Mr. Keeny, Capo della Missione 
deiru.N.R.R.A. in Italia, e dal lavv . 
Contini, Presidente della Delegazio
ne italiana presso l'U.N.R.R.A. 

Alle ore dodici, al termine della 
sua laboriosa mattinata La Guar
dia, accompagnato da L. Montini, 
è stato ricevuto in udienza privata 
dal Pontefice. 

La folla in attesa a piazza San 
Pietro ha rivolto a La Guardia 
una manifestazione di simpatia. 

cui amicizia fattiva non e mai ve
nuta meno, e qui tra noi, m qualità 
di capo dell'Unrra per studiare quali 
provvedimenti sono necessari a ga
rantire un regolare flusso di riforni
menti al nostro paese. E* tra noi 
quando noi tutti ci accingiamo a dare 
alla Repubblica le salde basi di un 
regime democratico che assicuri giu
stizia, pane e Iaroro. E da uomo 
pratico, l'amico La Guardia, ne sia
mo certi, non mancherà di rimboc
carsi le maniche e di darci una mano 
perche l'opera da noi intrapresa per 
ia ricostruzione del paese possa pro
cedere con sicuro slancio. 

condizione di tenere il mare, ver
ranno affondate ad una profondità 
di oltre 75 metri, entro un periodo 
di G mesi. Le navi in costruzione 
non ancora in grado di tenere il 
mare saranno distrutte a smantella
te per ricavarne metallo, entro un 
periodo di sci mesi ... I sottomarini 
a galla non trattenuti dai»li alleati 
. .verranno affondati in alto m,*.it ad 
una profondità di oltre 150 metri 
entro tre mesi ... .. Le navi affonda
te nei porti italiani o nei lori- ac
cessi e che ostruiscano il normale 
traffico, verranno demoht" «.vvcr.j 
potranno c.-bcrc tratte a sai la t- suc
cessivamente riafTondatc ad una 
profondità di oltre 75 metri, entro 
un periodo di pochi anni . 

IJ trattato prevede inHtr.-» che 
. l'esercito italiano comprese ' le 
guardie di frontiera, v e n m limitato 
a 185 mila uomini dei repai\ : com
battenti e de: servizi, ed f C5 mi!;» 
carabinieri, restando inteso et.e tal: 
cifre possono subire delle var'azio-

I ni fino a 10 mila unità semine che 
il totale non ecceda il qn3:: i de! 
milione . 

L'organizzazione e l'arm-micmo 
delle forze di terra italiane, rome 
pure la loro dislocazione nei terri
torio italiano, debbono e.»-*-*r" inte
si all'assolvimento di corro,ti di 
carattere interno, di difesi 'oca'»-
delle frontiere italiane, e <': difesa 
imiaerea. L'armamento tleH'e.-rrc.-
to italiano non dovrà romp'-T.dorr 
più di 200 carri armati medi «* pe
santi. 

Le truppe eccedenti il mimerò 
stabilito verranno sciolte entro ?ei 
mesi dall'entrata m vigore del pre
sente trattato L'aviazione da guer
ra italiana, comprc-a quella della 
marina, verrà ridotta a 200 apnarec-
chi da caccia e da ricognizione ed 
a 150 aerei militari da tr^-porto. 
da salvataggi}, da collegamerto e ti
po scuola. Tutti glj aerei, eccettuati 
quelli di ricognizione e da caccia, 
saranno disarmati. 

L'articolo 39 del trattato dispone: 
« Ciascuna delle clausole militari. 
navali ed aeree del presente trat
tato rimarrà in vigore finché non 
venga modificata in tutto o in parte 
mediante accordo tra le potenze al
leate ed associate e l'Italia, o, dopo 
che l'Italia sia divenuta membro 

delle Nazioni Unite, med :ùnte ac
cordo tra il Consiglio di Sicurezza 
e l'Italia. L'articolo 40 .lisoone la 
distruzione delle fortificazioni tra 
l'Italia e la Francia e proibisce la 
costruzione di fortifica/ioni perma
nenti sulle quali possano csserr 
piazzate armi che possano prende
re .sotto il loro fuoco obiettivi in 
territorio francese. Le ste~se dispu-
•izioni valgono per la frontiera ita-
Io-jugoslava. 

Altre chiusole militari dispongo
no i Iie Pantelleria, le isole Pelago 
e Pianeta (Adriatico) siano e ri
mandano completamente smi'l-
tari7zate. che il personale della 
fiotta da guerra italiana non ecce
da i 22 500 uomini tra marinai ed 
ufficiali. che il personale dell'avia
zione italiana noli ecceda i 25 000 
•tomini, tra reparti da combatM-
mento e servizi 

Nel pr . -mbnlo del trattale vien 
ciato credito all'Italia per la parte 
attiva avuta nella guerra contro i 
tedcjchi, e si dichiara che -gli i l -
Ie;ti. ' le potenze alleate e l'Italia 
-ono rispettivamente desiderosi di 
'ontludere un trattato di pace che 
possa formare la base di amiche
voli relazioni tra di essi, e di ri
solvere le questioni ancora pen

denti, per modo che gli alleati pos
sano appogeiare la domanda del
l'Italia di essere ammessa a far 
parte delle Nazioni Unite e a par
tecipare ad ogni convenzione sfi-
oulata sotto li auspici delle N'a 
zioni Unite J. 

« L'Italia riconosce e si impegna 
a rispettare la sovranità e l'ind-
pendenza degli Stati di Albani i e 
di Etiopia L'Italia rinuncia da or* 
innanzi a tutti i diritti, titoli c-
pretese derivanti dal sistema dei 
mandati o da impegni connessi a 
tale sistema, e a tutti i diritti spe
cifici dello Stato italiano nei con
fronti di ogni territorio sottoposto 
a mandato -. 

Il trattato definisce la frontiere 
italiana secondo le linee già ripor
tate nei dispacci di stampa da Pa
rigi. 

Il progetto reca infine che
li documento verrà ratifiiato dal
l'Italia. Ksso entrerà in vigore im
mediatamente dopo t deposito della 
ratifica da parte della Franca, de' 
Regno Unito, degli Stati Uniti f 
dell-i Unione Sovietica. Gì: str ^ 
menti della ratifica verranno u< 
positati al più presto possitr ' 
presso il governo della repubb' 
francese ». 

Il Nuovo governo boliviano 
formato dagli insorti vittoriosi 
Il Presidvnli* YiUameì ucciso durante i (umhalliiiw :.• 

LA PAZ. 22 Il governo boli- to del 
Viano di Villaroel è stato rove-
.<ciato L'insurrezione popolare, di-
reti? dagli studenti, ha "avuto ra
gione. dopo due giorni di sangui
nosi combattimenti, delle poche 
truppe rimaste fedeli al governo 

Nella mattinata di oggi e stato 
formato il nuovo governo bolivia
no. composto da un comitato degli 
studenti e degli operai di cui fan
no parte il Rettore dell'Università 
di La Paz ed alcuni esponenti delle 
organizzazioni operaie. II primo ì t -

Fiorello La Guardia, la cui visita 
in Italia era steia tcntc tette pro-

i messa, annunziata ed attesa quando 
la sua candidatura a copti della com-
miss-one Alleata arrebbe douuto 
signi/ìcare un cambiamento del ca
rattere di questo organismo ed un 
gesto di simpatia da parte dei go
verni anglo-americani, è arrivato in 
Italia, dopo che alcune delle mag
giori battaglie politiche per la li
bertà del nostro pae^c sono state 
riute. 

Ma la risita di un a-nico è sem
pre gradita e desiderata. Xcssuno di 
noi ha dimenticato l'accento sincero 
e familiare con cui durante i duri 
mesi dt lotta Fiorello La Guardia ci 
esortava ad avere fiducia e corag
gio, promettendoci l'cppcggio d"i /ra
teili d'oltre oceano. Sessuno ha di
menticato che quella roce tacque 
quando « l'amico La Guardia » si ac
corse che le sue speranze in un leale 
riconoscimento dei diritti conquistati 
dall'Italia con it suo cwilnbuto alla 
guerra di liberazione rcnteano aclu-
sc dai governi di Londra e di H'aih-
ington. Il suo silenzio di r.llora ci 
confermo qiieN'rtmiciria semplice i 
sincera clic la familiare voce ci ave
va già insegnato a conoscere. 

Oggi, questo amico dell'Italia, lu 

Un violento ciclone si è abbattuto 
lungo il litorale Adriatico 

Sono stati finora accertati trentafrè morti - Alberi sradicati • Danni per centinaia di milioni 
RIMINI, 22. — Nel pomeriggio di 

ieri dalle 16 alle 17 un ciclone di 
eccezionale riolenra si è fulminea
mente abbattuto sul litorale adria
tico. Rimini, Cattolica, Pesaro, Ce
senatico, Viserba e Belìario sono 
state investite dall'uragano che ha 
letteralmente sconvolto le spiagge. 

Il ciclone, contrariamente a quan
to avviene in genere, non è stato 

annunciato da annuvolamenti àivolta a 400 metri dalla costa. Tutte 

Un osservatore italiano 
al Consiglio generale dell'Unrra 

Un osservatore italiano verrà in
viato per la prima volta alla riu
nione del Consiglio generale del-
l'UNRRA che si terrà il 2 agosto a 
Ginevra, in modo da poter seguire 
le discussioni che decideranno sulla 
trasformazione deU'UXRRA in un 
nuovo ente alle dipendenze della 
Organizzazione delle Nazioni Unite. 

sorta o da altri sintomi ma si è ab
battuto tmprouuiso e inaspettato 
sulle spiasse prococando una tale 
niirola di «abbia da rendere diffi
cile anche Vorientamento. 

Ieri era poi giornata festiva e 
sulle popolari spiagge s»waid^'t cri: 
convenuta numerosa folla che in 
quell'ora del primo pomeriggio af
follava le vicinanze della spiaggia 
o era numerosissima in gita su mo
sconi, barche a vela ecc. 

Nella zona di Pontelagoscuro di 
Ferrara la violenza del ciclone è 
stata tale da sradicare numerosi al
beri e pali telegrafici. Una imbar
cazione sulla quale si trovavano 
sette persone si è letteralmente ca
povolta e purtroppo nessuno di co
loro che si trovavano a bordo e 
riuscito a nuoto a porsi in salvo. 

Anche a Cesenatico > danni sono 
stati ingenti; (a barca a vela «• Con
solata* dt 4. tonnellate si è capo-

le persone che erano a bordo, e cioè 
17, sono perite. 

A Cattolica a 400 metri dalla 
spiaggia si è rovesciata la barca 
Amalfi, in cui erano, compreso il 
capo-barca e 2 marinai, 1S persone. 
14 su 15 sono coloro che si sono sal
vati grazie alla abnegazione del 
capo-barca Savio Maestri e di un 
gitante. Purtroppo la undicenne 
Fiorella Mancini da Mordano è pe
rita. 

A Pesaro nonostante gli sforzi del 
capo-barca Tommasini Delfo tutti e 
otto i componenti una imbarcazione 
a t-cla che si è rivoltata a 300 metri 
dalla costa sono periti. 

Anche i danni all'interno sono ri
levanti. 

Non è ancora possibile fare un 
calcolo preciso né delle vittime n-
dei danni, che per ora sembra già 
si aggirino a varie centinaia di mi
lioni. 

TENSIONE IN PALESTINA 

r v 

nuovo governo e stato la 
emanazione di un decreto che sta
bilisce la scarcerazione hnmtdia'a 
di tutti i detenuti politici ed au
torizza il ritorno degli esiliati. 

L'insurrezione ha avuto fasi as 
sai drammatiche. I combattimenti, 
che nel pomeriggio di sabato avo-
vano accennato a diminuire di in
tensità e d; accanimento, avevamo 
ripre-fT alle dieci di domenica 

Verso mezzogiorno. Villproel ten
tava una .sortita seguito da alcuni 
uomir*'. m3 veniva respinto -lai 
fuoco violento degli assalitori. 

Quando finalmente le forze in
surrezionali riuscirono a penetrara 
nel Palazzo, trovarono Vtllaroel e 
alcuni ministri già morti. 

Il Q .G. bri tannico 
distrutto a Gerusalemme 

GERUSALEMME, 22. — Due 
grosse bombe sono esplose stamane, 
quasi simultaneamente, nella sede 
del Quartier Generale britannico in 
Palestina, uccidendo 50 persone e 
ferendone alcune diecine. 

Tutta l'ala occidentale dell'enor
me Hotel Re Davide di Gerusa
lemme, è crollata: solo i muri pe
rimetrali sono rimasti in piedi. 

Testimoni oculari hanno riferito 
alle autorità di avere scorto entra
re nell'Hotel Re Davide pochi istan
ti prima dell'esplosione quattro o 
cinque individui armati, i quali, 
dopo di aver immobilizzato il per
sonale con le armi puntate, hanno 
collocato una cassetta contenente, 
evidentemente, l'esplosivo. Accese 
le micce, gli individui armati si so
no allontanati rapidamente a bordo 
di una automobile che li attendeva, 

Mezz'ora dopo l'esplosione, le au
torità hanno steso un fitto corcione 
di truppa intorno ai resti dell'edi
ficio » h i stabilito un rigoroso co
prili ce, con effetto Immediato, la 
tutta la città. 
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